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AL BEL SESSO.

jAl voi 5 Donne gentili 5 ofFro e con-
sacro il pidmo de' miei spettacoli •

Io ho procurato di renderlo suscet-

tibile di quelle magiche variazioni

,

che costituiscono il hello moderno .

Io 5 non che altro ^ ho voluto dimo-
strare r ardente desiderio di procac-

ciarmi la vostra approvazione . A ciò

non istudio ommisi 5 non fatica 5 non
ispesa . Voi non negatemi il favor

vostro : il favor pubblico cercatemi
pur voi ; a voi chi può resistere ?

V Appaltatore

Raffaele Maffei



ARGOMENTO

In una spedizione accaduta nella sesta Crocia
ta y sulle coste d^ Egitto sotto Daniiata , un Corpo
di Cavalieri di Rodi comandato da Ermengard
di Beaumont

,
sorpreso , tradito

, oppresso dal nu
mero de' nemici y

dopo luminosi sforzi di eroico vp>-

lore tutto sul campo rimase : quei prodi non cesi

ro la vittoria che colle loro s^ite.

Armando d' Orville giovane caimlier di Provenza
iniziato era fra que^ valorosi , Il sangue perduto da
una ferita V avea tratto da'' sensi : rinvenuto alla

vita y nel fosco della notte y altro non vide mezzo
a salvarsi da infame schiavitù , che con le armi
i^estirsi d^ Egizio estinto guerriero , e fra' nemici

confuso attendere di fuggire il momento, e le for^
ze e i disegni intanto rilevar degli Egizj\

Armando sotto il nome d' Elmireno ebbe occasioni

ne di segnalare il proprio valore , e la vita salva- '

re d^ Aladino Saldano di Damiata . Il creduto gic^ 'i

viue soldato di fortuna , il suo non comune valor/^
i gentili suoi medi interessarono V animo del Sol"

dano . Amico gli divenne , e neW interno di sua fa-
milia V ammibe . Figlia del Soldano era Palniide

\

fior di bellezza chiamata fra le Egizie donzelle. El-
I

la vide il supposto Elmireno , lo conobbe e V amò .

Lontano dalla patria , quasi senza speranze di piii

ritornarvi, giovane , col cuore il piit ardente ^ Ar^
mando obliò se stesso , i suoi doveri , la fede pro-

messa a Felicia , nobile fanciulla di Provenza , e
!

alV amore di Palmide s^ abbandonò . Segretamente

de' riti della di lui fede la istrusse , nodo secreto
\

ad essa V unì , e n ebbero unfiglio . 31a V onore ,

sua patria , i suoi fedii , erano sempre al di IjjS
\

cuore presenti, e funestavano la sua fdicita , Aia^

dino vedeva il reciproco loro affetto , e non attendeva

che il ritorno da gloriosa campagna d' Elmirenó

onde unirli . / Cavalieri di Rodi trattavano intanto

del riscatto , del cambio di prigionieri, e pace an-

che offrivano , e una lor Ambasciata era a Danna-
ta rivolta ,

L' azione comincia all' arrivo dclF Ambasciata



PERSONAGGI

ALADINO5 Soldano di Dannata

Signor Lorenzo Biondi.

PALMIDE , di lui figlia

Signora Santina Feriotti.

!tì4)SMIN0, Visire

Signor Filippo Ferrari.

ALMA , confidente di Palmide

Signora Marianna Leonardi.
MIRVA, fanciullo di 5 anni

Signor JV. N.
^\DRIANO DI MONFORT, Gran Maestro

dell'Ordine de' Cavalieri , di Rodi

Signor Niccola Tacchinardi al Ser-

vizio S. A. I. e R. il Granduca
di Toscana.

FELICIA
5
congiunta d' Adriano ^ in abito

virile

Signora Marianna Bruner.
ARMANDO D' ORVILLE , Cavaliere di Ro-

. di 5 sotto tiome d' Elmireno

Signora Francesca Festa Maffei

.

Coro Statisti

Emiri X

Imani ( Egiziani

Popolo )

Cavalieri di Rodi
Schiavi Europei di varie

Nazioni

Guardie del Soldano

.

Soldati Egiziani

.

Schiavi Negri

.

Araldi, Scudieri dei Ca-

valieri , Soldati , Paggi

e Marinari

.

Banda Egiziana , Bandia del Cavalieri

,

Danzatrici ,

V azione è in Damiata .

La Musica è del Sig. Maestro Mayerbeer



L' OPiCHESTRA È COMPOSTA. De' SEGUENTI PnOFESSOflI .

Maestro Direttore della Musica
Signor Tadolini Giovanni Accad. Filarmonico

Primo Violino , e Direttore ci' Orchestra

Sig. Parisini Ignazio A. F.

Primo Violino de* Balli Primo de' Secondi
Sig. Giuseppe Maccagnani Sig. Danti Cesare A. F.

Prima Viola
Signor Ferrerio Carlo A. F.

Violoncello al Cembalo Primo Contrah. al cembalo
S.ParassisiGio. Batista A.F. Sig. Bortolotti Luigi A. F.

Primo Oboe e Corno Inglese

Sig. Centroni Baldassare A. F.

Primo Clarino Primo Flauto, e Ottavino
Sig. Avani Petronio A. F. Sig. Cuppi Giacomo A. F.

Primo Fagotto
Sig. Manganelli Gaetano A. F.

Primo Corno da Caccia Prima Tromba
Sig. Brizzi Gaetano A. F. Sig. Brizzi Ignazio A. F.

Con altri quaranta Professori della Città.

Direttore dei Cori
Signor Ferrari Filippo .

Suggeritore , e Proprietario della Musica
Signor Buttazzoni Gaetano .

Pittore

Signor Ferri Domenico
Macchinista

Signor Filippo Ferrari

.

Attrezzista Proprietario
Signor Rabbi Giuseppe .

Capo Illuminatore

Signor Capellani Silvestro .

Proprietario Capitalista del {vestiario

Signor Ghelli Giovanni .

Capo Sarto
Signor liattistini Giovanni

,

Berrettonaro

Signor Francesco Borghi .

Parrucchiere

Signor Orlandi Girolamo*



ATTO PRIMO

SCENA PRIMA

Vasto recinto nel palazzo del Soldatio, che confina

alla spiaggia in vicinanza del porto, le cui torri

si (Scorgono al di là dei cancelli che chiudono il

recinto all' intorno

.

Alla destra un fabbricato che serve di soggiorno a-

gli schiavi europei destinati ai lavori . Parte del

palazzo e dei giardini alla sinistra.

Tutto è tranquillo nel silenzio della notte che cede

alU aurora . S\ odono tre squilli di tromba . Mo-
"vimento nel fabbricato . / custodi vengono ad
aprirne le porte; escono gli schiavi y che ai dif-

ferenti vestimenti di varie nazioni europee si cO'

noscono: respirano , alzano gli occhi al cielo, si

salutano, s' abbracciano, ed a' proprii lavori

s* accingono . La maggior parte travaglia al fab-
bricato del pala zzo del Soldano : vi rotolano e

strascinano enormi massi : altri scalpellano ca-^

pitelli
, frontoni : alcuni alzano colonne ; altri al

coperto travagliano : tutto è azione . Vh giovi*
netto sostiene le catene del vecchio suo padre che
alle fatiche mal regge . In un rapido momento
di riposo , uno schiavo cava dal seno un ritrai*

to ^ lo contempla , lo bacia e ripone tremante
d' essere scoperto. Un altro legge e bacia una
lettera che porta al suo cuore piangendo ; altri

gruppi e lavori variati .

Frattanto allontanatisi per un istante i custodi ,

gli schiudi si riuniscono in parte . c rivolti al mar
re esclamano in

Coro

Patria amata ! - Oh tu il primiero
De' miei fervidi desiri !-„^

Fra catene, fra sospiri



A te vola il mio pensiero ,

A te anela il meslo cor

.

Fier cìestin ci rese schiavi;

Mare immenso ci separa ; *

Ma tu ognor mi sei più cara

,

Tu mi sei presente ognor

.

Parie Cari oggeiti del mio core,

del Coro Più vedervi io non potrò !

ed Altri Fra i sospir d' un tristo amore
Qui penar , morir dovrò !

Karj Qui fra ceppi il mio valore

Io COSI languir vedrò !..,

a parti Sposa !... Figli !... Patria !... Amici !...

Più vedervi io non potrò !...

Da voi lunge morirò.
Tutti Cessi ornai si acerba vita

,

Cangi omai sì orribil sorte :

O pietosa tronchi morte
Così J^arbaro dolor.

S C E N A 1 1.

Schiavi dal palazzo che recano cesti ripieni di va-
ri regali

5
poi Emiri : indi Palmide con Alma e

schiave^ Gii Europei respirano
j gioiscono e V

norano

,

Coro Ma già di Palmide gli schiavi avanzano :

La regal vergine a noi già recasi

,

Brillante raggio in sua beltà

.

Consolatrice de' nostri tóali

,

Benefattrice d' egri mortali ,

Vieni beir astro della pietà. ( Alma e gli

Emiri distribuiscono i regali )

PaU^ I doni d' Elmireno

Io vi presento , amici
,

Con lui per gF infelici

Divido la pietà .

( Or per me forse in seno

Amor gii parlerà . )

Egli volò fra r armi:

Espone i giorni suoi ;

„ Ma il Ciel per me^ per voi

,

„ Difenderlo saprà :



( ^, A consolarmi poi

,^ Amor lo guiderà.)

Soave immagine dì (jucl momento ,

A te sorridere il core io senio :

Accenti e palpiti, sospiri e giubilo

L' amor più tenero conionderà

.

S C E N A 1 1 1.

Guardie dal palazzo , Qsmino , indi Aladiìio

e seguito

,

Osm, Il Soldano . Prostratevi •

Coro Prostriamoci

.

Pai. ( incontrandolo ) Oh padre !

Alad» Il contento eh' io provo nel seno

Meco , o figlia , dividi in lai giorno :

Vincitore a noi torna Elmireno
j

Più nemici il mio regno non ha .

Trionfo apprestisi al vincitore

,

Mercè ne merita la f'è, il valore;

E la tua destra premio soave

t)el tuo bel core a lui sarà.

Pai Me felice !

Osm. ( Oh furore ! ) ( trombe lontane )

Tutu Ma quale

Dalle torri lontane segnale !..,

Un segnai più vicino risponde ...

Un vascello s' avanza sulF onde
^

Dalla torre del porlo una tromba!...;

Altro suono dal forte rimbomba !...

Già r insegna si scorge di Pvodi

Alad. Ah ! di Rodi s' onorino i Prodi^

Che a ben degno rivai nel suo regno

Vengon pace ad offrire e amistà

.

Coro Pace ! o speme ! - e pur vero sarà ?

Ì Vincitore e sposo al petto

^. ..^ ai r eroe diietto :

^ ^ i
° o 1 amalo oggetto:

PaL
I
Ah ! maggior di quel eh' io sento

( Un contento non si dà .

Tutti Concenti bellici air aure eccheggino k

L' eroe festeggino ; il vincitor

.
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E al suon belligeri s' allernin teneri

Di pace i cantici
,

gì' inni amor .

Alad^ Ali SI - tutti i miei voti

In SI bel di vedrò compiuti ornai

E saran paghi, o figlia , i tuoi. L' àfielto

Puro, innocente , clic tu serbi in petto
Per Elmireno ...

Pai. (turbandosi) (Oh Dio ! )
Alad» Non arrossir , io già il conobbi , e in mio

Core ne giubilai;.,

E già il nodo felice io destinai.

PaU. {più agitata') Io d' Elmireno ... ( Oh Cielo!

Quale terribil velo

Squarciasi a' sguardi miei ! )
Alad, Sì : il valoroso

Che salvò i giorni miei , sarà tuo sposo

.

Osm\ (E soffrirlo io potrò? Palmide e il trono

Io perderò così?)

TaL (come sopra ) Ma . . . ( come Ireneo ! )
Padre,..

Alad. Ad Elmireno
A'^nunzierai tu slessa il lieto evento.

Pai. Tutto ei saprà ; sì . ( Già morir mi sento)

(parte col seguito')

Alad. E meco esalta;, o fido Osmin. Felice

Sarò a pieno in tal dì. Questi famosi

Cavalieri di Rodi generosi

Fin co' nemici m' offrir pace j e pegno
Di loro lealtà , d' onore in segno

L' illustre loro gran Maestro , i primi

Di queir Ordine insigne

Ambasciatori alla mia Reggia invia .

Qsm. E credi tu che sia la pace il solo

Oggetto che li guidi a questo suolo ?

Alad, Lunge sospetto che li offenda ; or vanne :

D' inusitata regal pompa adorna

La nave de' Soldanl incontri
,
accolga

In meritato spI-^-odido trionfo

Elmireno. Alla Reggia ad essi aperta

Di Rodi invita i Cavalieri , e in tanto

Avventuroso giorno a loro onore >

A celebrar sì lieti eventi appresta

Ivi d' Imene, e del piacer la feJta.*

( partono )



S € E N A IV.

Armando e poi Palmide.

Arm» Cerco colei che adoro ^

Qui rintracciarla io spero.]

PaL Numi del cicl ! fia vero

Che il desiato Elmireno
Sia presente agli occhi miei ?

Arm» Sì mio ben , grazie agli Dei

Qui giungo vincitore

.

PaL Vincitore tu sei ?...

Arm, Sì cara il sono : e solo il son per te

.

Pat^ Finiti ora saranno i miei tormenti ;

Cominciano in tal dì dolci conlenti

.

Sei pur tu ^ che ancor rivedo^

Tu mio bene? ah sì tu sei 1

Io Io sento a' sensi -miei

Tutti tutti assorti i^i te.

Arm, Sì, mia vita; alfine io riedo;

Teco io sono , al sen ti premo*
Più divisi non saremo,
Non verrai più tolta a me.

^ Di'.: Sei mio?..

jf*
Son tuo per sempre^

y M' amerai ?..

D' amor costante ,

L . Sempre fido...

/w. A te sarò.

a 2

^ciL Ciel pietoso io ti ringrazio
;

Paghi sono i voti miei :

Il mio bene che perdei
Al mio seno io stringo già.

Ann. Ma tuo padre?...
P^^' T' assicura ... ,

Ann, Deh rammenta !..

P^^* Non pavento..
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a 1

Deh mio Ben ti calma e frena !

Non cangiar sì bel momento
Di piacere e di contento

In tormento ed in martir •

Mia ^^^^
abbracciami

cara

Cessar le pene ;

Mai più , mio bene ,

Ti lascierò.

Vederti e stringerti

A questo petto

Maggior diletto

Per me non è

.

SCENA V.

; Alma ,

Palmide sventurata ! - A' suoi bei voti

Mostrava già sorri'iere il destino :

Parea di sue felicità vicino

Il sospirato istante : e il suo contento '

'

Come un lampo sparisce !... Io per lei ^.
Per Elmireno e pel suo figlio io tremo.

SCENA VI.

Porto di Damiata . Navi di varie nazioni colle ha

diere spiegate . Quelle del Soldano magnificarne

te fregiate . Superbi edifizi all' intorno . Il popò,

accorre all' approdar del vascello del Soldano pom
pesamente parato . Piccole barche egiziane

,
vaga

mente adorne , precedono e circondano il vascello

La nave dei Cavalieri seguita il vascello

.

Osmino con Bmiri e guardie W Alammo
disposte.

Coro alternato da danze .i

^oro (Vedi il legno che a cielo ridente

Mollemente sul Nilo s avanza , . *



i3

Ci porta la pace

.

Spiia^ L'ii' aura leggiera, soave...

E i' aura di pace...

L' onda a»ormora placida e elicla ...

Lieta bacia , accarezza la nave ...

Che porta la pace

.

(^coinparisce Adr, sul vascello^ egli è vestito da
semplice cavaliere. FeL in abito virile è al di

lui fianco : Cavalieri ec.)

Eccìieggi d' ir:torno

Di pace r accento :

Di gioia concento

Festeggi la l di

.

E lieto sull'oncia

Risponda cosi •

Adr, Popoli dell'Egitto,

Valorosi guerrieri

,

Sul Nilo ecco di Roai i Cavalieri^

Non più vostri nemici, r Assai finora >

Già suir opposta terra

Un' ostinata guerra

Alternò stragi , e versò onm : - là voce
- Alzano or pace e umanità ; ^ Gli eroi

L' udir mai sempre: e pace :\\ vostro regno

Noi veniamo ad offrir: eccone il pegno.

( Adr, discende col suo seguito . Fel. con s^ari Ca-
valicri presenta il trattato di pace ad Osinino')

Queste destre 1' accia rf> di morte
Contro voi già brandirò tremende :

Già di .Marte fra l'aspre vicende

Dividemmo le palme , gli allor.

Queste destre amistade vi stende:

Della pace all' invito si ceda :

Agli orrori la calma succeda ,

E di Marte omai cessi il furor.

Coro Quelle destre l'acciaro di morte
Contro noi già brandirò tremende t

Or le nostre amistade vi stende

,

Sì , di Marte omai cessi il furor

.

Adr. Palpitò dolente sposa
Del consorte al fìer peiiglio^
E tremò pel caro figlio

Mesta madre nel timor
Coro Bella ps^ce renda ornai
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Sposa e figlio al seii d' amor

.

Adr. Bella pace renda ornai

Sposa e figlio al sen d' amore:
Geme ancora, e fr^me il core

Al peusier di tanto orror*

Adr. Rassicurata da' suoi timori

,

Non più turbata da tanti orrori

La terra ornai respirerà

.

Vedrà rinascere quei di felici 9

Che uniano i popoli in nodi amici WmPr^
Pace, concordia e fedeltà.

Coro Da' suoi timori, da tanti orrori

Lieta la terra respirerà .

Osm, Illustri Cavalieri ^ ia sua reggia

V apre Aladino , « là v'attende : - e questa

D'inusitato onore,

Di fiducia e lealtà prova sublime

Gli' egli vi porge , il suo gran core esprime

.

Adr, E apprezzarla sappiamo. A lui verremo,
Gnor gli renderemo

,

Qua! si merta e lealtà

.

Osm* (s* inchina , e partendo^ ( Superbi ! )

Itegli gli Emiri e le Guardie accompagjictn-^

il seguito d' Adì
\

\

SCENA VIL

Adriano, Fclicia ed un Camliere

,

FeL O mìo .

Ptispettabil congiunto , or lascia eh' io

,

D' intorno a questo fatai Siiol vagando

,

Cerchi di lui , che qui spirò , d' Armando ,

Del dolce amico del mio cuor, del tuo

Caro nipote

.

Adr, E sola tu vorrai

FeL Spoglie io presi virili, e cuor, lo sai,

Virile io chiujlo in sen. Prega che a' miei

Fervidi voti arrida il Cielo

.

Adr, E riedi

Colle ceneri sue . (^V abbraccia, Felicia

parte)
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SCENA VII!

Deliziosa , come prima •

Adriano^ il Cavaliere, poi Armando,

Adr, Tu a noi concedi

Sì caro dono , o Cielo ! Io stesso in questa

Di Rodian Cavalier spoglia modesta ...

(^comparisce Armando.^
Qui un alto Emiro del Soldan s'a'vvia^*

Da lui forse ... atteudiam.

Arm. L' angustia mia
Questa smania è insoffribile . Son quelli

Due Cavaliere potessi

^, Almen saper ... oh come tremo ! „ ad essi ...

Ardir ! si padi^ (^a^vanzando)

Adr, Ei vien : cerchiamo.

Arm, A voi

Salute, o illustri Cavalieri..
Adr, (colpito) Gran Dio!

Questa voce ! . .

.

Arm, (vicino e ra^vvisand.) Che veggo !

Adr, (con gioia) Egli! ...

Arm, (s^ abbracciano) Mio zio!...

Adr, Caro Armando!... e tu vivi? ohimè !... che miro!

nel contemplarlo con gioia ^ avvede del-

l' aiito saraceno d^ Arm, ; freme , innoridi-

sce , si stacca da lui , e con nobile sdegno
Sciagurato ! che festi?

In quali spoglie ? • .

.

Arm, (confuso) Apri il tuo seno o terra!

Adr. ( con fierezza )
Un mio congiunto! ... Un Cavalier di Rodil...

Che orror! ... Perfido : parla ... e come ?

Arni, Il caso

,

E la necessità. Fu in que^lla notte.

Notte di dislruzion, che noi discesi

I Su queste sponde a gueneggiar, sorpresi ,

E dal numero oppressi , colla vita

„ La vittoria cedemmo. „ Io , là sul campo
Ferito , semivivo

,

Rimasto sol de' miei compagni estinti

,

Le indossai per salvarmi.
Adr, ( severo ) E abbandonasti

Le sacre insegne dell' onori - Sapevi
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di' era villa, delitto !

Arm, Io ne serbai

Fido ognora la spada : e tu non sai

„ Quanto più cara a me divenne, e cpiaìe

,

Qual prezzo V' attaccai !

Adr» grave ) Porgila,

Ann. {sorpreso) Come?
Adr. ( imperioso

)
Porgila .

Anìi, (indeciso) Ma . . .

Adr, ( c. s. ) Obbedisci

Arm, ( con pena) Eccola.

jédr, ( solennemente ) In nome
Del nosLr'Ordine augusto, io , Gran Maestro,

Io riprendo a te , Armando
^
questa spada

Che tu disonorasti ...

E . . . 1b spezzo . ( la rompe » e getta. )
Arm. (oppresso) Ah! (poi con fuoco) Mi rendi,

Rendi a me quell' acciaro !...

Adr. E che pretendi ?

Va : ^ già varcasti , indegno

,

Delle perfidie il segno i

Tradisti patria , onore ,

Scordasti la tua fè ...

Ti lascio al tuo rossore

,

Fremo d' orror per te .

Arm. Ah ! dai rimorsi oppresso
Orrore ho di me s lesso :

Perdona , oh Dio ! V errore

,

Abbi pietà di me ;

M' avvampa ancor nel core

Fiamma d'onor, di fè .

Adr. Vuoi meritar perdono ?

Arni. Posso aspirarvi ! ... Imponi.
Adr. Le insegne ree deponi:

Sappia Aladin qua! sei :

Meco partir poi dei ...

Arm. Partir ? . . . ( Oh cielo!... e Palmide ? )
Adr. Sposo a Felicia ornai ...

Ann. Io sposo di Felicia ! . .

.

Adr. Tu fremi ? . . . Di' se mai ! . .

,

Trema . . . i tuoi giuri ? ^ . .

Arm. (disperato) Svenami:
Io tradii tutto !

Adr, Perfido !



E per chi mai ?

Taci.

^7

Non sai !

Qual nuovo orror !

a 2.

Non sai qual incanto

Quest' alma sorprese :

/ Colei che m' accese

Mortale non è

.

Di grazie e candore

Complesso celeste ,

Nel solo mio core

Trovava mercè . . .

La misera or muore ...

J E muore per me . .

.

^ Nel duolo, nel ^vianto

Tua madre gemeva :

Io seco piangeva

,

Ingrato , per te .

E in seno all' amore
Tu intanto languivi,

\ Tradivi 1' onore .

\ I voti, la fè ! . .

.

Tua madre ora muore
E muore per te !

Scegli dunque . . . Un cieco amore ! . . f

( deciso ) Vincerò .

Virtude . . . onore!

Seguirò.

( cavando la sua spada ) Su questa spada

,

Su la spada di tuo padre ,

Or lo giura

.

( con trasporto ) Ah ! porgi : eh' io

Or la' baci. - Padre mio !

Io te invoco .
*.

. per te giuro • , .i

Di te degno io tornerò.
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a 2.

Il brando invitto

Del genitore

Il valore
mio

Accenderà

.

D' ogni nemico
^

D' ogni periglio

Con esso il figlio

Trionferà .

S C E N A IX.

Felicia inoltrasi osservando .

Oh ! come tutto intorno ^

Novelli , vaghi , interessanti oggetti

S' offrono a' sguardi miei! - Cielo, naturai
Arti , cosj;umi , in queste

Spiaggìe un dì si famose ... e sì funeste

A tanti Eroi. - Quai rimembranze amare J . . ^

Lagrimevoli ! - Il mio
Diletto Armando qui perdetti anch'io.
Ah ! non dovea più rivederlo

.

( siede triste, e pensosa')

S C E N A X.

Alma con Mirva^ poi Pahnide^

Alm, ( traversando la scena ) Vieni

,

Mirva gentil... Tu alla gran festa, oh Cielo!

Qui lo straniero!...

FeL (^fissando Mirva ) Oh caro ,

Amabile fanciullo ! ... e quai sembianze ! ...

Quél sorriso ... quel ciglio ! ...

E ... dolce illusìon ! . .

.

( lo ahhr. , e bacia con trasporto )

Pai. {agitata e cedendo Mirs^a in braccio di FeL)
Alma!... oh periglio!...
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Alm, Lo stranie!' mei trattenne , e, vedi come

Lo accarezza , il contempla e stringe al pelle
PaL. E se ! ... Mirva !. . . ( chiamandolo , egli ac-

corre tosto a lei)

FeL Un istante ! ... Principessa

Quel figlio ... ( con affezione )
PaL ( incerta ) È...

j4lm» ( prontamente ) Si vezzoso !

FeL EI m'interessa...-

Non sai quanto ! ei ricorda a me sembianze...

Le più adorate

,

Pai, ( con interesse ) E di chi mai
Fel. Del mio

Caro ... fratel

.

PaL D' Armando Orvil !...

FeL ( colpita ed agitata ) Gran Dio !

Lo conoscesti ?

PaL ( con passione ) Eh quanto !

FeL II piangeremo
Dunque insieme

"^aL E se Armando ancor vivesse?...

FeL Vuoi lusingarmi !

Pai. ( timida ) E se questo fanciullo ! . .

.

FeL ( scossa ) ( Ciel !... io già tremo . ) Ebben
PaL Giura in segreto.

FeL (^ansiosa') Tel giuro. Or;., quel fanciul ...

PaL Figlio è d'Armando.!
FeL (agitatissima)'Eu..» sua madre!
PaL ( s' abbassa ^ e bacia Mirva ) Lo bacia

.

Fel, {con affanno, e forte) Oh sventurata

Felici'a !

PaL (colpita) Tu Felicia ! destìaata

Giii ad Armando consorte !

Oh noi miseri ! oh figlio ! infamia ... morte

Ecco il nostro destin . (center» per par, )
FeL (con isforzo) Ferma, infelice.

Tu sei madre ; sperar, viver^ ti lice^ (partono)
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SCENA XL

Magnifico luogo nella Pteggìa circonrlalo da giardini

pensili. Elevata nel prospetto una superba Moschea,
la cui porta è chiusa. Trono da un lato con ricco

divano per Aladino^ ed altro più basso per Palmide.

Ricco divano in faccia al trono per il Gran Mae-
stro.

Aladino y Osmino , Emiri e Guardie .

Alad. Adriano Egli sen viene

Ad offrir pace sulF egizie arene ?

Osm. Tal n' ebbi avviso or da un Araldo

Alad. A lui ,

Quale ad alto Califfo onor si renda ;

Quanto Aladin lo pvegia e ammira apprendà.

Osm. Compirò i cenni tuoi

.

Alad, Lieta succeda poi

La rmzial festa

,

Osm^ ] Essa è già pronta : senti

I giulivi concenti . In regal pompa
Infra i suoi Cavalieri

Adriano s' avvanza

.

Alad, Ecco mia figlia .

Compiuti i voti miei saranno appieno.

0$m, ( Geloso mio furor , celati in seno ! )

SCENA XII.

Gran marcia, Emiri, Guardie , Palmide con Al-

ma che tiene Mirva per mano , e seguito . ImanL
col velo nuziale ; mentre Aladino va al trono con

Palmide , si schiera il corteggio , e cantasi :

Coro d' Imanlp

Gran Profeta , là dal Cielo »

Scendi ai riti protettor ;

Questo sacro argenteo velo

Simbol sia del tuo favor.
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DalV altro lato Guardie d' onore del Saldano che

pr ecedono gli Araldi dei Cavalieri di Rodi ^ gli

scudieri, le Guardie del Gran Maestro:, indi i Ca-
valieri y uno porta la gran bandiera dell' Ordine,

Adriano poi colV ahlio di Gran Maestro^ co'suoi

Paggio Scudieri e Felicia; si canta:

Coro di Cavalieri^

Degli Eroi sul gran sentiero

Guida a noi son fede e onore:
Bella gloria n' arde in core

5

A noi sacra è Y amista

.

innocenza oppressa, offesa

Trova ogn©r in noi difesa:

La virtù da noi s' onora,
Si punisce la villa

.

Nostra insegna sarà ognora
Gloria, fede ed amistà.

(^Ad un cenno d'' Aladino i che sbalzerà al com-
parir d^ Adriano , questi siede . Mirm poi
presenta una corona d^ ulivo ad Adriano ,

che nel riceverla fisserà con interesse Mirva,
e lo accarezza , Palmide e Felicia osservano
ansiose i movimenti d' Adriano )

Alad. InYÌiio, illustre Gran Maestro, prodi
Cavalieri di Rodi, omaggio, onore
Alla virtù, al valore
Sa rendere Aladin . - Voi genarosì

,

Pace ad offrirmi ed amistà veniste ,

Io pace accetto e fia

Sì nobile amislà la gloria mia . ,^

Adr, Nemico ancor noi t'ammirammo . - Ognora
Fra' generosi cor si pregia e onora
Valore e lealtà.

^l^d. j)a questo istante

I Franchi 7 schiavi mie.^ , liberi sono :

y, Vedi quanto io li pregio ? a le li dono . „
Adr, (inarcato) Tutti?

^J^d* Sì ; tutti.

(Ah! lo comprendo).
Adr. (c. s.

) Questo)

Fia gran giorno pe' Franchi.
Pai (E a me funesto;)



-^42^» pur gi'^"^ giorno pel mio regno . - Sposo
A Palmide mia figlia il valoroso

Elmireno oggi rendo
^

Un giovane guerrier, eh' è già da un lustro

Del mio trono sostegno ,

L' amico del mio core ;

Ei fia mio successore . Or se ti piace

,

,y A si bei nodi assisti : più felici

^, Saran sotto gli auspicj del valore

,

Della virtù.

PaU R^^ggì > se puoi , mio core !

Fel. ( Quale istante s' appressa ! )
Adr> „ Dolce a me fia : già di vederlo anelo

„ Questo giovine Eroe •

Alaà, Venga Elmireno

SCENA XIII.

Armando in abito di Camliere di Rodi e detti .

An?i, (^dignitoso^Viò. Elmireno non v' è. Mio zio !

(^prostrandosi^

Alad. [colpito^ Che miro!

Adr. Dolce nipote mio. (rialzandolo
)

FeL Oh qual cimento !

Alad, e Osni, Oh tradimento !

PaL (in braccio d' Alma ) Io spiro ...

( sorpresa con quadro analogo )
Alad. (fremente ) Elmireno \

Arm, Me di Rodi
Cavalier conosci ornai :

A' tuoi sguardi mi celai

Schiavo reo di cieco amor •

Alla voce mi destai

Del dovere e dell' onor.

Ahxd, (c, s ) Adriano !

Adr, A me nipote

D' Eroi sangue ha nelle vene :

Spento già su queste arene

Io da un lustro il piansi ognor

.

Sciolto ornai da sue catene

Di me degno il trovo ancor.

Alùd, (a Pai. ) Oh ! chi amavi !

FaL E beo rinarrato
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Sa di quanto amor 1' amai :

Ei scordar non potrà mai
Come vinse questo cor ...

Questo cor che a lui donai

,

Che abbandona nel dolor

.

Alad, E fia ver? Tu traditore? (ad Armando)
Tu ... il mio amico ! oh ! ti difendi

.

Elmireno a me , deh^ rendi :

Perdonarti io posso ancor

.

Sul mio trono meco ascendi

,

Sposo a lei , per man d' amor

.

Arm» No : decisi ; il debbo ; addio ; ( deliberato )
PaU E potrai ? ( affannosa )
Alad, Pensa ... ( severo)

Arm, Pensai. (c. 5.)

Alad. Tu non sai!... (^fremente)

Alm. So il dover mio, (c. s.)

Alad, Scegli ancora 5 o miei furori ... (contenendosi

a stento)

Arm. So morir ... ( intrepido)

Alad, Perfido !- e mori... (cava il pugnale
)

FeL (^ che fra i Cavalieri osservò i movimenti d^A-
ladino si slancia , e mettendosi avanti d^Ar-

mando e con tutta fermezza)
Ah ! t' arresta . Pria l' acciaro

„ Dei vibrar al petto mio

.

Se di sangue "hai tu desio

Tutto il mio si verserà .
'

^ '

E per lui eh' è a me si oaro

Dolce morte a me sarà.

Alad. Egli ! ... ^ ( sorpreso)

Felr E il mio ... fratel

,

Alad. ( per ferirlo ) Che mora

.

FaL No . ( trattenendolo )
FeL Tu pria

.

Adr. Che fai? (ad Aladino^ e Felida)
PaL Pietà . ( a tutti

)
Alad. Ite, superbi. Guidali,

Osmino , al lor soggiorno :

All'ire mie s'involino

Pria che risorga il giorno -

Queir empio in atro carcere ( addittando

Armando
)
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Si serbi al mio furor #

FeL E r oserai ? ( con impeto )
Adr, Son questi (a^;? Aladino^

Dunque i tuoi cenni estremi ?

Alad. Si y chi m' insulta tremi.

Adr, Di noi tu trema: guerra ...(* , e get^

ta ai piedi d'^ Aladinó là corona d* ulivó^

Alad. e Osm. Guerra, vendetta orror

.

Adr. e Coro, Guerra - terribil guerra ,

Morte , vendetta , orror .

Alad, «Va; tuoni ornai del tempio ( a/i un Intano^
che ascende alla Moschea^ e n'apre la porta')

Quel bronzo formidabile

,

Il di cui suon terribile

Segno è di guerra ognor

.

( due Imani staccheranno dalla Moschea
lo stendardo , e lo sventoleranno . Gli

Egiziani si prostrano )
E voi spiegate il fulgido

Vessillo dei credenti

,

Segnale ognor di gloria,

De' perfidi terror .

Adr, Più sacra di vittoria , ( i Cavalieri s\>entolano

la lor bandiera )
Pili certa insegna è questa »

Già a fulminar s'appresta

Chi traai fede e onor .

Alad, Trema .

Adr, Paventa ...

Fai, Ed io (^ triste ad Arm.)
Cos'i ti perdo !...

Fel, ( abbracciandoli ) Oli miseri !

Cosi lasciarvi ! ...

Ann» ( staccandosi da esse ) Addio !

Tutti

Guai se tuona quel bronzo tremendo.

Che difforde il segnale di guerra !
-

Guai se il brando si snuda del forte !

-

Guai se spiega V insegna di morte ! ,.•

Allo scoppio di fulmine orrendo

Le sue furie 1' Averno disserra ...

E già mille in si atroce momento

\



Crude smanie mi straziano il cor

.

( movimento generale , i cavalieri si riunisco '

no attorno Adriano; Osmino , gli Emiri ^

guardie attorno Aladino . Doppia marcia )

Palmide e Felicia

,

Dell cedi a chi l' ama;

Rammenta la fede .

Pietade ti chiede

Natura ed amor.

Oh barbara gloria !

Funesto valor !

(^Da opposte parti sfilano e s^allnntanano i due
corpi con varie evoluzioni , fra le due Bande e

alternar dei Cori e con grandioso movimento')

Adr. Arm. Alad.

Osm. col Coro.

All'armi chiama

La gloria^ la fede

Vendetta chiede

La patda V onor ,

Marciamo alia gloria;

Trionfi, il valor

.

Fine deW Atto primo •
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BALLOEROIGO

DIVISO IN CINQUE ATTI
COMPOSTO E DIRETTO

DAL SIGNOR

LIVIO MOROSINI

Al Pubblico Rispettabile II Compositore

^

I pochi cenni posti in fronte al teatrale compo-
nimento delVimmortole Drammatico Italiano di titolo
EZIO

, e da me cui riportati , mi disimpegnano dal
far precedere alla iùtribuzione scenica del mio hallo
un pili diffuso Argomento .

Fui scortato eia questo sommo scrittore per ciò
che concerne annodamento di catastrofe , se si ec-

cettuano alcune lie^'i modificazioni y che mi vennero
imposte da quegli ostacoli^ che sono cotantofamigliari
al mimico linguaggio , da sì angusti confini circo-

scritto .

// breve rito che accennai nelVatto primo cola

lo introdussi • onde togliere questo atto per quan-
to si poteva all' intrinsica sua naturai povertà , e

per servire al tempo medesimo al costume degli

antichi romani usi di sacrificare ai Numi dopo una
riportata vittoria,

U incendio del Campidoglio ^ da me immagina-
to, mi giovò al teatrale effetto^ e a dar fine alU a-

zione con qualche apparato spettacoloso .

Divisai però di sopprimere il personaggio Ono-

ria che trovai nelV accennato autore ^ perche lo

giudicai del tutto inutile a questa mia mimica rap-

presentazione ,

Così facendo , non ho avuto altro in mira y che

di dimostrare ad un pubblico sì rispettabile V im-

pegno della mia servitù, eguale a quei sentimenii

di gratitudine , e di venerazione ^ che per esso mi

farò sempre gloria di conservare^

Possano le mie fatiche , che ad Esso consacro,

trovare sotto i suoi auspicii un^ Egida protettrice.



ARGOMENTO

Ezio capitano dell'armi imperiali sotto Valenti-

niano III y ritornando dalla celebre vittoria de' cam-
pi Gatalunici , dove fugò Attila re degli Unni fu

accusato ingiustamente d' infedeltà all' Imperatore , e

dal medesimo condannato a morte

.

Massimo , Patrizio romano , oiFeso già da Valen-

linìano per avergli tentata 1' onesta della consorte »

procurò l'aiuto d'Ezio per uccidere T odiato Impe-
ratore ; ma non riuscendogli fece crederlo reo , e ne

sollecitò la morte per sollevar poi , come fece ^ il

Popolo che lo amava contro Valentiniano

.

PERSONAGGI

VALENTIANO III Imperatore , amante di

Sig Carlo Galiani

FULVIA figlia di Massimo , Patrizio Romano , a-

mante e promessa sposa di

Sig, Teresa de Paoli

EZIO Generale delle armi Cesaree contro gli Umiij

ed amante di Fulvia

Sig. Lì^^ìo Morosini

,

MASSIMO Patrizio Romano , padre di Fulvia , con

fidente e nemico occulto di Valentiniano

Sig. Domenico Ronzani*

Gran sacerdote

Sig. K K
Dame stola te , Sacerdoti , Sagrificatorl , Senatori

Matrone , Ancelle , Tribuno , Pretoriani , Soldati

Littori, Popolo;, Unni prigionieri.



BALLO

Primo Ballerino serio assoluto
Signor Maglietta Luìg\

Prime Ballerine serie assolute
Signora Clara Pvebaudengo Signora Teresa De Paoli

Primi Ballerini per le parti

Signori
Livio Morosini Teresa De Paoli Carlo Galiani

Cristina Ronzani Domenico Ronzani
Altra prima Ballerina

Giuditta Bacchini
Primi Ballerini di mezzo carattere

Antonio Coppiui Ciriaco j^iarsigliani

Stefano Yignola Francesco Scalabrini
Antonio Milani- Teodoro Scevrin
Gioachino Coppini Baffaele Capuani
Prospero Diani Giovanni Scanavino

Prime Ballerine di mezzo carattere
Lucia Sangiorgi Marianna F:t)manelli

Anna Pnoìa Orsolina Lang
Adelaide Marsigliani Maria Budoni
Clementina Gaiiani Maria Capuani
Giuseppa FaviaoiOxVlsini N. N.

Corifei

Signore Signore

Paola Caudini Luigia GandinI
Giuseppina Puglìoli Palma Galli

Angiola Scevrin Maria Scaletta

Angiola Scanavino Marianna Buroni

Giuseppina Ferreri Anna Malpezzi

Geltrude Sorani Maria Galli

Signori Signori

JN'icola Girò Paris BravosI

Antonio Galli Giuseppe Albini

Giacomo Biso Alessandro Galli

Giuseppe Sorani Biagio Malpezzl

Giuseppe Gradella Vincenzo Monte rossi

^Ermenegildo Gabbi Coppini

Con numero i6 Ragazzi e loo Comparse



ATTOPRIMO
Gran piazza di Pioma magnificamente addobbata

onde celebrare la '^ittaria riportata su gli Uhììì

In fondo tempio delia littoria > e trono da un

lato .

Il popolo accorre in folla per godere delF imml-

nenie ingresso trionfale del reduce vincitore . Prece-

duto dalle imperiali sue guardie esce Valenliniano

seguito da Massimo e da Fulvia, che da altra par-

te giunge ella pure seguita dalle sue ancelle . Omag-
gi degli astanti verso il loro Imperatore . Quesi' ul-

timo rivolgendosi a Fulvia le fa conoscere il deside-

rio di voler con essa dividere un trono carico di pal-

me e di allori. Incertezza della donzella^ la (juale

uoa volendo tradire le segreta sua fiamma per Ezio

esita a rispondere . Valenliniano sorpreso della di

lei freddezza fa le sue rimostranze. Massimo jnemo-
re ancora delF antica ingiuria, e profittar volendo
di quesc' incontro per compiere la da gran tempo
anelata vendetta, tenta ipocritamente di scusar la

figlia non preparata a cos\ gran forcnna . Si annun»
zia frattanto l'arrivo del trionfanle Dace , Gioia u-

niversale istrumenli belli^^i , schiavi IJuni^ troi'ji mi-
litari, soldati, e popolo precedono, corteggiano , e
seguono il cocchio del vincitore . Ezio disv.oso dal
carro narra a Valenliniano la strage de' vinti , e de-
pone ai suoi piedi un' insegna tolta ai nemici . Grar
te dimostrazioni del Monarca verso il trionfatore»

cui esorta di recare la deposta banniera a piò del
sìmula^cro del Nume per ivi celebrare un rito di rin-

graziamento , lo che vien tosto eseguito . Ezio incon-
trasi con Fulvia, dalla quale viene accollo con e-

slrcma freddezza . Sorpresa del giovine vincitore .

Valenliniano prodiga intanto le dovute lodi ai redu-

ci guerrieri, e preceduto dai Littori riede giulivo ai

domestici lari . Tripudio degli astanti espresso co-
danze analoghe, terminale le quali uno stuolo di sala

- latori travestiti da Baccaaa pone fine alla cerimo-
nia del trionfo

.



ATTO SECONDO
Gabinetto in casa di Massimo

iVlassimo circondato da' suoi partigiani ordina di

spiare gli andamenti di Valentiniano e di Ezio, e di

esser pronti ad ogni suo cenno per effettuare la medi-
tata vendetta . Egli ne ottiene dai medesimi V ade-

sione col loro giuramento . Giunge Fulvia , la qua-
le gettatasi nelle paterne braccia , esprime la pro-

pria agitazione ed esige dal padre di serbare la fede

giurata al suo Ezio . Massimo mostrando alla figlia

un pugnale le fa conoscere, che altra via non le re-

sta per ottenere la mano d' Ezio e vendicare il pa-

dre, che quella di sposare Valentiniano, e poscia sve-

narlo . Orrore di Fulvia, la quale nega di aderire a

cosi infame proponimento . Giunge frattanto Ezio
frettoloso per deporre ai pie della sua sposa i con-

quistati allori , Fredda accoglienza della donzella

verso il suo amante , il quale chiede invano alla me-
desima la cagione della di lei freddezza. Massimo
squarcia finalmente il velo fatale , e narrando che

Valentiniano ha destinato Fulvia al proprio talamo e-

sorta Ezio ad essere il vendicatore de' propri diritti.

H Duce nega di prestar fede a quanto fu asserito .

Arrivo del Prefetto Pallione che impone a Fulvia

per ordine di Valentiniano di tosto seguirlo agli ap-

partamenti reali . Desolazione della donzella , furore

d' Ezio
,

ipocrita condotta di Massimo , il quale si-

mulando obbedienza col Prefetto va eccitando furti-

vamente Ezio ad una pronta vendetta. Vajie opposi-

zioni d'Ezio contra Pallione. Fulvia è, suo malgrado,

condotta avanti Valentiniano, Ezio, assicurando Massi-

mo che farà rispettare i propri diritti anche col bran-

do, segue risoluto V amante. Massimo ricorda a' pro-

pri satelliti la data fede , e si ritira don essi

.
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ATTO TERZO
Parte magnifica del palazzo imperiale che mette

agli appartamenti delU Imperatore . Un candela^

bro illumina V edijizio .

V^akntiniano immerso in cupo concentramento at-

tende impaziente il risultato del suo ordine contro

Fulvia . Vien condotta cjuest' ultima . Tenere espres-

sioni dell' Imperatore in di lei favore . Ritrosia del-

la stessa , elle cerca con tronchi accenti di deludere

le brame di Valentiniano^ il quale stanco del misterio-

so contegno della donzella y ritirandosi le impone di

tosto disporsi alle nozze di già stabilite . Ella rientra

agitata dal più intenso dolore. Cauto, e guardingo

s' introduce Ezio nella reggia con animo di aver con-

tezza deir amante . Qualche rumore che odesi/in lon-

tano r obbliga ad appiattarsi . Arrivo di Massimo se-

guito da alcuni satelliti, il quale scorgendo muto e
deserto T albergo imperiale, penetra furtivamente

nelle stanze di Valentiniano, e lo assale. Vane difese

dell' assalito . Ezio scorgendo in periglio il suo Mo-
narca y snuda la spada , e si accinge ad una vigoro-
sa difesa . I satelliti di Massimo vedendo fallito il

colpo si dileguano . Sopraggiungono frattanto alcune
guardie , e sorprendono Ezio che ingannato sta fero»*

cernente battendosi contro lo stesso Valentiniano. Di
lui orrore nel ravvisare 1' inganno, e sue vane dis-

colpe nel dichiararsi difensore, e non aggressore) del-
la vita del suo Principe. Valentiniano in preda al pro-
prio sdegno ordina, che venga Ezio caricato di ferri

e strascinato al meritato carcere. Fulvia accorre allo

strepito .. Le smanie della Donzella fanno crederla

anch' essa complice dell' attentato di Ezio . Inutili

proteste di questa , onde assicurare 1' Imperatore del-

la loro innocenza. Gli amanti svelano a Valentiniano
la loro amorosaricorrispondenza , e la fede giuratasi»

Sdegno del Monarca , il quale fa trascinare daUe
sue guardie li due amanti in duro carcere distinta.

Ognuno si ritira immerso nel proprio dolore

.



ATTO QUARTO
Intèrno di torre contiguo al carcere ove è rincJiiU'

so Ezio , In distanza rovine di antichi acquedotti .

Fulvia è ivi condotta , e aggravata di catene .

L' immagine del suo Ezio , eh' ella sa esser cola rin-

chiuso, r agita e la conturba. Valentiniano trasporta-

to dalla sua amorosa passione discende nel carcere

con pochi seguaci , ed offre a Fulvia la libertà pur-

ché ella divenga sua sposa . La giovine romana ricu-

sa magnanima 1' oiferta protestandosi , che i tormen-

ti e la stessa morte non la faranno mancare alla fe-

de giurata. Valentiniano, invaso dal più cieco sdegno,

impugna uno stile, e minaccia di trucidare di pro-

pria mano il di lei amante se ella non si arrende ai

suoi voleri . Incertezza di Fulvia , la quale palpitan-

do per la vita del suo Sposo vorrebbe dapprima di-

sporsi al duro sacrifizio
,
poscia risoluta nega di ade-

rire alle violenti brame del suo oppressore. Nel men-
tre che Valentiniano deluso ne' propri desideri va per

eseguire quanto ha minacciato ,
sopraggiunge Massi-

mo scortato da^ suoi fidi, ivi introdottisi per i diroc-

cati acquedotti . Vakntiniano viene da questi inve*

stilo ^ ma egli afferrando Fulvia minaccia di pugna-

larla se alcuno ardisce appressarglisi . Massimo co-

sternato dal pericolo della fi^ia è costretto suo mal-

grado a desìstere dall'aggressione. L'Imperatore, e

Fulvia con pochi seguaci si ritirano . Massimo fa a-

•jprire la prigione d' Ezio, lo libera, gli narra V ac^

-i:aduto e lo eccita ad una pronta vendetta . Tutti per

^l^-arie parli si recano frettok)si al Campidoglio .
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ATTO QUINTO
Campidoglio ,

Il popolo Romano sdegnato per la prigionia di

Ezio e sedoUo da Massinio incendia il Campidoglio,

e pone a soqquadro tutto che fa ostacolo alla sua in-

trapresa . Le guardie pretoriane sopraggiungono per

porre argine al tumulto— vengono dal popolo rispin-

te , e sbaragliate, mentre il campidoglio in preda al-

le fiamme minaccia per ogni dove desolazione e ro-

vina -Le Matrone, e le donzelle fuggono smarrite

- Sopraggiunge Valentiniano scortato dalle sue guar-

die e s' incontra con Massimo che giunge dall' al-

tra parie con un drappello de' suoi satelliti : qui se-

gue fiera mischia. Fulvia si frappone fra il Padre , ed

il Monarca, ora per salvar 1' uno, ora 1' altro - Mas-

simo è sul punto di vedere compita la propria ven-

detta , poiché Valentiniano sta per cader vittima de-

gli assalitori - Ezio accorrendo con uno stuolo de' suoi

guerrieri s' apre una via col proprio brando , allon-

tana i furenti , placa i più miti ^ e rassicura la coro-

na per la seconda volta sulla fronte dell' ingrato suo

principe . Intenerito Valeniiniano a cosi eroica azione

abbraccia Ezio , V unisce a Fulvia, e ordina che sia

Massimo caricato delle meritate catene - Tenere inter-

cessioni di Fulvia , e di Ezio onde venga perdonato
al di lei genitoie . Il Monarca generosamente vi a-

derisce , ed un quadro di lieti affetti dà termine
alia rappresentazione •
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ATTO SECONDO

SCENA PRIMA.
Atrio

.

Osmino e vari Emiri.

05/?2. Lidiste ? - Raccogliete
I nostri fidi , e càuli diffondete

La sedizione : lontano il momento
Forse non è del fortunato evento .

( gli Emiri partono , )
Cadrà il tiranno , e Palmide ! - V ingrata

,

Che i voti miei sprezzò, che uno straniero

A me antepose, un infedele ! . . .

SCENA IL

Alma e detto,

Alma (^con premura') Osmino!
Degli Schiavi il destino ? . . .

0$m, Cangiò . - A' lor ceppi ritornare ; e forse

Già complici in segreto d' Elmireno .

.

Alma Ed egli ? . . . ( con ansietà) •

Osm» In atro carcere il suo fato

Attende da Aladino

.

Alma ~ Sventurato !

Ma Aladino potria calmarsi ancora :

Palmide ! . .

.

Osm . Invano ella pregò finora 5

Cadde oppressa dal duolo , ed in periglio

Sembravano i suoi di

.

Alma (^con pena c inavvertit,) Cielo! e suo figlio?

Osm, Suo figlio ! - Ecco deciso ormai Y arcano

Di quel fanciul che a me cercasti ... invano...

Suppor tuo figlio....! (^marcato).

Alma ( confusa ) Ma
Osm, c, s, )

' Fida servisti
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L'amica tua. (Nel core

D'Aladin accendiam nuovo furote). {parte)

SCENA III.

Alma sola .

Miseri noi ! Perduti siamo : Osmino
Tutto al Soldan paleserà : strappato

Al segreto recesso, ov' è educato.

Esser potrà il fanciullo ...E allora L.. Intanto

E.endasi al seno della madre il figlio
;

Le porgerà a salvarlo il Ciel consiglio .

S C E N A IV.
i

Deliziosa nei giardini, come nelF Atto primo.

Palmide trista^ concentrata ^ ed Jlma

.

Pai, Oh solinghi recessi , ombre gradite
,

Placid' aure ... soggiorno

Della gioia e d'amor... oh come intorno

Tutto parmi cangialo, triste, mulo!
Ei non v' è più ; non y' è chi di mia vita

L'ore, fra voi, rendea liete , serene;

Non v'è più Tidol mio, manca il mio bene.
Tutto qui parla ognor
Del mio felice amor :

L' immago del piacer

A me presenta .

Una sol volta ancor
Ch' ei torni a questa cor :

Lo sposo mio veder...

Morrei contenta.;
Ma Ciel ! ... s' ei mai peri ! - se il genitore
Lo immolò al suo furor ! ... 3' io lo perdei ! ...

Per chi vivere ornai ...

dima, ( conducendo Mirva^ Guarda a cbi dei

Conservarti ...

SCENA V.

Aladino, Osmino y Emiri e le precedenti.
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Osm, ( accen. Min^a ad Alad. ) Lo vedi ?

Non tei dissi ? (mio !

Pai, (ahbracc. Mirva
) Oh, mio figlio ! - oh figlio

Jlad, Tuo figlio! - muoia - (s'avanza, c \>a per
Fai. ( atterrita ) Oli Dio ! . . . ferir Mirva. )

Ferma. - Padre... non sai...

Àlad. (fremente^) Parla -un accento: ornai
Il mio giusto fnror sa te , su lui ...

Qaeì sangue . . .
^

Pai. (con espressione, ) E sangue tuo , crudele !

E di queir Elmireuo ...
( sangue

Jlad, ( c. s. ) Perfido!

Pai. ( con espressione ) Eppure tu V amavi : degno
Della man di tua figlia , del tuo regno
A me r offristi - Amore
Prevenne i voti tuoi-

Or se vendetta vuoi.

Se vuoi punire un infelice affetto

,

La tua figlia trafilggi , eccoti il petto

.

D' nna madre sventurata

Vibra ornai quel ferro al seno .

Su me sola sfoga almeno.
Cor feroce il tuo furor

.

Pai. ( che osserva V emozione d^ Aladino , prende

Mirva y e presentandolo ad Alad. nelV

azione la piit commovente
)

Deh lo mira ... è un innocente

,

Pietà chiede : al sen lo accetti?

Ah ! frenar cotanti affetti

Più possibile non è

.

A' suoi pvieghi , a' pianti suoi

Deh si calmi il tuo furor,

(Aladino cedendo^ e con affezione)

Alad. Come si può resistere ?

Venite a questo seno ;
{

Pai. Stringi il mio figlio!.. Oh giubilo!

Ah dell' affanno il palpilo

Tutto in piacer cangiò ;

E dove ? ov' è Elmireno ?

Aladf Tosto Adi iano inviami ; ( ad un Emiro
}

Attendi qui lo sposo •

Pai. Le sue catene a sciogliere

Io stessa volerò.

Coro Come tepente il giubilo



Con qiial gioia le catene

La pena tua cangiò .

Pai
Del mio bene. . io scioglierò

Altri lacci , più soavi

,

Casti ai)bracci io recherò

.

Al mio petto . . . ( Qual diletto ! )
Sposo e figlio stringe! ò .

A SI caro e bel momento
Di contento morirò :

(parte con Alnia^ Mirva e seguito)

SCENA VI.

Aladino y indi Adriano preceduto da
due Emiri ,

Alad, Di natura e amista teneri moli^
Oh come dolce è 1' ascoltarvi ! - Io torno

A sentirne 1 contenti -Ecco Adriano;
Ciel, seconda i miei \otti .

Adr, A che mi chiami?
A nuovi oltraggi? omai
Pronto a lasciar d' un despota V impero ...

Alad. Tu rimarrai... lo spero

Adr. A chi onor sente e fede

B-imaner piii non lice ove^ a talento

D' un barbaro , s' arrestati prigionieri

Amici cavalieri

.

Alad, Tutti liberi sono.

Adr, ( con serpresa ) Mio nipote ?

Alad. Elmjreno ?

Eccolo...

SCENA VIL

Armando e detti .

Adr.
Arni.

(con gioia ^ Il mio nipote '

( abbracciandolo ) È nel tuo seno »

Un raggio ancor ?

Alad, San io

Ancor despota e barbaro ? Tu il mio
Tenero cor imita . r Deh ! perdona

Al luo nipote»
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Adr, k lai già perdonai.

Alad, Ma tu ... allor non sapevi...

Ann. (turbandosi) Oh Ciel !

Adrr Che mai ?

Alad, Or or soltanto il seppi anch* io ... lo vedi ...

(^con sensibilità )
M' intenerì . Tu stesso lo vedesti

Già a quella festa ...

Adr. E chi ?

Arni, ( agitatissimo ) (Tremo )
Alad, Quel figlio

Che abbracciasti ... e baciavi ...

Adr, (^turbato ") Ebben - quel figlio...

Arm, (con angustia^ (Io più non reggo) E mio.
Aar, Tuo ?

Arm» (c. s. ) Si: figlio di Palmide

.

Adr. ( con fremito) Gran Dio !

Tu!...

Arm. Perdoiio, pietà .

Adr, (c. s. ) Taci . - Rossore
Della patria , de' tristi giorni miei

^

Più Cavalier , più sangue mio non sei

.

( parte
)

SCENA Vili.

Aladino , Armando oppresso ,

Alad> Sventurato ! - Confortati

,

Arni, ( astratto ) Perduto
Avrò tutto cosi ?

Alad, Consorte e figlio

Ti riman^eono ancora...

E un amico. - Hiprendi

In questo sen coraggio .

Arni, (come inspirato ) Ciel! potrei !

Alad, Qui patria avrai

.

Arm, (c, 5.) Se a nostra fe! * qual raggio!,..

Ah ! SI ( deciso )
Alad, Che pensi ?

Arm, Io mi lusingo ancora

Di placar Adriano .

Alad, E come ?

Arm, Lascia ch'io Palmide e il figlio



A lai dinanzi guidi ancora

.

Àlad. E speri?

Arm, A me noto è q^uel cor . Fidati»

Alad, Vanne?
Fausta arrida la sorte a' tuoi disegni (^parté)

Arm* Ciel ! tu lo sai se d' un bel cor son degni.

i

( partendo )

S C E N A I X.

Spiaggia remota . Il Nilo in prospetto . Il vascello

dei Cavalieri è alla rada • JDa un lato Y esterno

deir ospizio dei Cavalieri , e piccolo attiguo tem-

pio. Palme, cipressi e rovine d' antichi monumenti.

Coro Emiri , avanzando guardingo .

Coro Nel silenzio fra 1' orror

,

Circondiamo il traditor

.

I disegni di reo cor

Cheti andiamo ad impedir,

Ebro d' amor.
Qui in sicurtà

Con Palmide verrà

.

S' assalirà ...

S' arresterà -

Osraino allor \

Esulterà .
-

Del suo rivai

Trionferà • ( vanno asconden-

dosi fra le rovina )

SCENA X.

Armando con Palmide e Mirva .

Pah Dove mi guidi tu?

Ann. Ti senti il core

D' alto sforzo capace ?

Pronto al gran sacrifizio?

PaL E forse tutto

Non ti sacrificai?... Parla! Che resta?

Arm» Far palese omai
Al mio zio ^ ai Cavalieri il nostro nodo
La tua novella fe:

PaL E il padre mio?
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Arm. Fuggir : e tutto già apprestai

.

Pai. Fuggirlo !

E come ? dove oli Dio !...

Fuggire al suo dolore,

A' miei rimorsi, al giusto suo furore?...

A uaa maledÌ2!*ion !

Arni, In seri del nostro

Possente Nume Forza a lui domanda
E r otterrai.

PaL Ma... or tremo

D' esserne indegna , e fremo :

In questo cor forza non ho; mio Padre...

Arm, Tu sei già sposa e madre! lascerai

E sposo e figlio ?

PaL Che?... lasciarù? Ah mai ?

Arm. Ebben ! vieni nel Tempio
De' nostri Cavalier ... Sen apre appunto
La veneranda soglia

Ei stesso; ecco l'istante

Pai. Cielo !...

SCENA XI.

Adriano con Fetida e vari Cavalieri

dal Tempio

Ann. ( accostandosi ) Ah !... Signore...

Adrf ( severo )Ed osi ? {per partire)

FeU ( verso Palm. ) Amica !

^

Pai. ( ad Adr, ) , Arresta .

FeL Odili ...

PaL Deh ! Signor...

FeL A lor pietoso ...

Adr. E tu parli per lor ?

PaL Calmati , rendi

A lai r amor, e con lai m' ama; apprendi

Gh' io son credente .

Adr. Ciel ! fia ver ?

Ann.. Da un lustro

Ella abbracciò in segreto il nostro culto ,

E divenne mia sposa.
Adr* Io morirei

Dunque felice ancor.
FeU la te una suora
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Io troverò ?

Adi\ Compi ora V opra , e giura

Sulla tua nuova fe , giura a quel Dio,
Che t' ispirò^ abbandonar un empio
A lui nemico suolo , ove a credente

Rimaner più non lice .

PaL Ma io vi lascio un padre , ed infelice

10 lo lascio .

Ad7\ Il tuo Dio prima - decidi

FeL II tuo sposo, il tuo figlio...

Ann, Oh cor sublime /

PaL II mio sposo ! il mio figlio !... $ quale sposa

Qual madre potrà mai
Resistere ^ esitar ?

Adr. Già s' apre il Cielo

Per udir i tuoi voti y i giuri tuoi

.

PaL Io tutto giuro : adoro
11 vostro nume •

Adr. Ed io per voi Y imploro .

Armando e Pahnide s' inginocchiano . Mirica e in

mezzo a loro ^ Adriano dietro d^ essi risolto al

Ciclo , e posando la mano sulle lor teste , Fe-

licia commossa . J Cai^alieri in raccoglimento .

O Cielo clemente ,

Che in seno mi leggi

,

Il volo innocente

Accogli , proteggi ;

^ T* adcra , t' implora
' Natura ed amdr .

a 4» -Quel nodo , quei giuri ,

Deh tu benedici ...

Tu rendi felici

,

Consacra ^ o Signor .

T' adora , t' implora
Natura ed amor • (^quadro)

SCENA XIX

Aladino , Osmino , Emiri e guàrdie

dal fondo .

Alad, (avanzando) Che miro!... Oh Cieli...

Pai. e Arni, ( colpiti) Oh istante!

Alad, (con furore represso) Palmide e tu!...

PaL Oh periglio !



Adr* Palmide unita al figlio , ( dignitoso J
Al Nume del suo sposo
I voli lor ofiersero,

E n' abbracciar la fq •

Alad, E chi potè spergiura!... (^fremendo')
Adr. Il Cielo, amor , natura .

Alad, Tu fosti , o seduttore ... ( c. s. )
Arm. Primo d^ un' alma nobile

E sacro vanto è onore

.

Cosi ad un figlio renderlo

Doveva un genitore .

FeL Deh! scusa in esso amore ...

Alad, Tutto tradì l' ingrato .

Pai Padre !

Alad. Ti scosta: involati,

Indegna , a' sguardi miei .
-

A tutù voi la morte
Riserba i] mio furor ,

"\

Pai. Ah !.., no...

Adr. Tiranno !

Arm, e Fel. ^ Ah! pria...

Adr. Pensa ...

Arm. e Fel. Paventa ...

Pai. Calmati

Alad. Chiuso a pietade ho il cor .

Osmino e Coro

Ah ! no , Signor , non cedere :

Punisci , annienta i perfidi ;

Su gli empi piombi il fulmine

Del giusto tuo furor

.

a 6.

Palmide Armando

A quest' è V ultimo

Crudele addio :

Ti deggio perdere ,

Dolce amor fnio

,

Ma la tua Palmide
Ti seguirà ;

Cosi la vita

Orror mi fa

.

Frena le lagrime

,

Mio dolce amore :

Vivi a quel tenero

Pegno d* amore.

Cedi a una barbara

Fatalità :

E consolarti

11 Ciel saprà .
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Felicia .

Sfogali, o barbaro,

Appaga il core :

Tutto puoi struggere

Nel tuo rigore.

Ma a te quest'anima

Mai cederà.

Il tuo furore

Sfidar saprà.

Per me non palpito

,

In tal momento ;

Per lor guest' anima
Gemere io sento:

Piango a sì barbara

Fatalità

.

Per essi è vano
Sperar pietà..

Aladino^ e Osmino.

Mirate esempio

Del ^^^furore
suo

Tremate , o perfidi

,

Nel vostro core .

Paga quest'anima
Alfin sarà.

I traditori

Punir Sv-ìprà . ( Le guardie condu-
cono i Cavalieri : Aladino con Palmide
ed Emiri . )

S CENA XIIL

Osmine solo .

Aladin tròppo ardente^

Cieco ne' suoi furori

S' abbandona a' trasporti , e jjicauto oblia

Ch' esser gli può fatai d' Europa al guardo
De' Cavalier la morte .

Cosi ognor più la sorte

Seconda i miei disegni . I Cavalieri

Traggansi al mio partito;

Debbono a me la vita -Del tiranno.

Che estinti li volea

Troncliino i di, puniscano orgoglio ;

E il lor liberator guidino al soglio

.

parte)
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S C E N A - XIV.

Luoghi d' arresto

Adriano^ indi Can)alieri e guardie.

Adr, Tutto è finito - Ancora
Pochi istanti , e poi morte - ebben ; si mora •

Non è grave il morir: genio sohanto

Al veder spento il fior di tanti prodi
^

Giovani , illustri Eroi
^

Belle speranze della patria -e il mio
Dolce nipote !- oh Dio! di pianto sento

'

Umido il ciglio: intenerito il core

Cede a natura^ al giusto suo dolore .

-

Ma stridon già le ferree porte . In petto

( s' apre una porta. Condotti da Guardie
vengono i Cavalieri^

Ogni debole affetto

Taccia ornai . De' miei sacri alti doveri

Ripieno or sol , a' miei compagni , in questi

Momenti estremi, a illustre morte sia

Esempio , e guida la costanza mia

,

Cavalieri !..

.

Ctw. a parti, Adriano !...

P^ari, Gran Maestro.

Signor ! . .

.

Adr. Il Qelo ancora

Pria di morir ci Kunisce : e al Cielo

Alziam le menti e il cor... Degni di noi ,

Intrepidi^ devoti,

Prepariamci a morir « Gli estremi voti

Porgansi al Nume , ed intuoniamo intanto

Il sacro cella morte ultimo canto .

Suona funerea

L' ora di morte :

Dell' uom la sorte

Si compie già

.

Incompiensibile

,

Fra anguste tenebre ,

A no! presentasi

L' eternità .

Quale per noi

,

Gran Dio 1 sarà ?

Col Coro, Speriamo in te, Signore;

De' iìgli tuoi pietà !
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i SCENA XV.

I Aladino ^ Osmino y Emiri e Guardie.

Alad. Guidati sien que' perfidi

,

Osmino , al lor supplizio :

Sia la lor morte esempio
Tremendo ai iraditor .

Cedete ornai, superbi ,

; Le vostre spade a noi

.

Adr. Le nostre spade ! a voi ?. .

.

(^con nobile fierezza*^
L'acciar della fede

prodi si chiede ?

Noi ceder . . e osate ?. . .

Superbi !. .. e sperate ? ...

Ali come lasciarlo

Ne freme il snio core
^

E come salvarlo

Se vano è il valore .

In mani infedeli

L' acciar deli' onor I...

Che smanie crudeli !... ^

Che angoscia ! che crror !,..

(^poi come colpito da ispirazione,')
Ma un raggio celeste

M' inspira , m' accende
;

Il Cielo difende
Di Rodi l'onor.

Coro Qual raggio celeste {ossermndolo
Lo ispira , V accende ! ...

Ah ! il Cielo difende
"

Di Hodi r onor.
dar. Cavalieri : air ore estreme.

Trionfiamo ancora insieme .
'

Me imitate. (^cova là spada
)

f Cav.
( snudando le spade )Su

4dr.
( rompe la spada , e i Cavalieri lo imitano .)

Mad. e Osin. {attoniti) Che fate ^

4dr. {dignitoso, pittando i pezzi della spada a'

.
lor piedi - )

ìucco 1 nostri acciari a voi;
Così cedono gli Eroi
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E presso alla morte
Un' anima forte

Del vostro furore

Trionfa così

.

( trombe di dentro )
Ala, e Osm» Udite , son queste

Le trombe funeste

Che segnano V ora

Del vostro morir

.

Repressi vedremo
Quel fasto ^ l'ardir.

Jdr, La gloria celeste,

Compagni, n'attende:

Allori immortali

Ci stende la fe ;

Triemfo più. degno , ^

Più grande non v^ è .

(tZ Coro ripete)

( Adriano parte coi Cavalieri fra
Guardie, Aladino cogli Emiri.)

SCENA XYL

Gran piazza di Damiata . Esterno del palazzo dei

Soldani , Moscliee^ fobbricati, giardini ecc.

Notte

.

"fc^/i Emiro con Guardie che conducono Armando >

poi Adriano , Felicia e Cavalieri , con Osmino
Emiri e Guardie .

Arm» O tu, àivina fe de' padri miei

Sacro onor , tu clie sei guida agli Eroi,
Dell ! reggetemi voi -Fiero è il cimento:

\

Terri!)ile è il momento . -
\

Al trai,rìonto tn volgi , o Sole, i rai

,

,, Ma tu risorgerai nel tuo splendore ...
:

Ed io polve sarò - Teneri oggetti

Dc'mixii più cari affetti,

L'ultima volta dunque io v'abbracciai!

Oh sposa mia! Di te che sarà mai!
Fel. Armando ! . . .

Arni, E tu per me !..

.
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Morte s' avanza , .

.

Abbraccialemi. - Ardir , fede , costanza .

( Osmino e gli Emiri s' accostano ad Ann,
e ed Cavalieri con aria di mistero . )

Egiziani

Udite or alto arcano . .

Fien salvi i vostri di

Arride già il destino ...

Cadrà chi n"* avvili .

Vendetta avremo ancor...

Cadrà Aladino .

Cavalieri

Con noi qual alto arcanol»..

Fien salvi i nostri di?

E qual per noi destino ?

Cadrà clii avvili ?

Yendetta avremo ancor?. ;

Cadrà Aladino !

Osmino e gli Emiri porgono ilfha j&fifida

a ciascun Cavaliere .

Yoì CI porgete i Ijrandi ?

Li celereni per or .
-

Non manclierà l'impresa,.

Tflai di luì scili avi ancor..

Ei punir/a P offesa

-

De'rei qual scempio allor.

Ali! pria ctTe tale orrori

IC- indegno pera .

Tenete or questi brandi ...

Celateli per or :

Non manchi l'alta impresa.

Idai di lui schiavi ancor. -

Ei punirla l'offesa .
-

Di noi qual scempio allori

Ah! pria che tale orror .

L' indegno pera ,

Or dividiamoci . . .

istante attendasi... ^
Valor . . . furore . . .

Morte . . . terrore : . .

Ardir . . . silenzio . . .

E fedeltà . . .

Osm» Primiero sul tiranno

Io piomberò .

Adr, (^marcato') Quest' armi puniranno

I iraditor. ^

FeL j; Pria di morire almeno

Potrò ancora difenderti .

^
Osm. Egli viiiie .^

SCENA ULTIMA.^

Aladino, Palmide, Emiri e i precedenti ,

Arni» Palmide !

.

Fai. Sposo !

(^pcr corrersi incontro)



Alad, (^fermandola ) Arresta . -

Cavalieri, un istante ancor vi resta:
;

Spingere al punto estremo

La mia clemenza ancor io vo' . - Scegliete ..

Adr, e Cav, Morte e gloria .

Alad» Superbi ! - inarati - e il vostro

Fiero destin compiasi ornai. Tremale
De' giusti miei furori .

-

Muoiano, Osmin.

-

Osm. ( alla testa degli Emiri sedotti si avventa

contro Alad,) Tu cadi intanto e mori -

Ann, (^ca'^ando la spada ^ e mettendosi al fianco

Aladino , con fermezza )
Ali ! clie fate , alme indegne - Un Re tradito

,

Amici , 5; difenda :

Il suo dover da me ciascun apprenda .

( i Ca'^mlìeri snudano le spade e con Arm,
s' avvent'iiio contro i ribelli , li atterrano:

Osm. è "vinto , e disarmato da Arm,
Alad, * Come ! ... e potesti ! ... oh esempio

* (confuso^ commosso}
Della virtù più rara !

Adr, Come ci vendichiam da Armando impara

.

Alad, Regni fra noi la pace,

Le deshe a me porgete

(^ad Adr, e Arm.)
Voi , che d' Imen la face

( a Pai, e Arm, )

V'accese, amor godete.

Arm. e Fai. Noslr' alme avvinse amore ,

Ci unisca V amistade;

E luiij^i ancora il core

IJaion conserverà

.

Adr, Deli : cop.sorviam la pace

Clìe il Nùuie a noi concede,
E siane 'ii cor capace

Di maufcnerla ognor •

Coro, E siane il cor capace

Di rn^^ntenerla ognor.

Fine del Dramma •






